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Piano di Formazione Nazionale  

Report Webinar 19 

4 Novembre 2019  

“Il fondo sociale europeo +” 

11.00-12.00  

Il 4 novembre scorso si è tenuto il 19° webinar organizzato da ProMIS nell’ambito del più ampio Piano di 

Formazione Nazionale per il 2019, che ha ad oggetto i programmi europei istituiti dalla Commissione  in 

occasione della nuova programmazione 2021-2027. 

Ludovico Conzimu (CE- DG Occupazione, affari sociali e inclusione) ha introdotto la lezione illustrando la 

politica di coesione quale principale politica di investimento dell’Unione europea, che sostiene la creazione 

di posti di lavoro, la competitività tra imprese, la crescita economica, lo sviluppo sostenibile e il 

miglioramento della qualità della vita dei cittadini in tutte le regioni e città dell’Unione europea. Essa mira, 

inoltre, a ridurre il divario esistente tra le regioni UE per raggiungere uno sviluppo economico, sociale e 

territoriale equilibrato. I finanziamenti vengono erogati attraverso tre fondi:  

1. Il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 

2. Il Fondo Sociale Europeo (FSE) 

3. Il Fondo di coesione  

Tali finanziamenti, sommati ai contributi pubblici e privati previsti, generano un impatto di 500 mld di euro 

sulla politica di coesione. Dopo i grandi risultati raggiunti con la programmazione attuale, sono state 

identificate le seguenti cinque principali sfide in Italia per la politica di coesione nel 2021/27: 

1. Incrementare la propensione ad innovare, la produttività delle PMI, accelerare l’uso degli strumenti 

di e-governament, competenze digitali per le nuove tecnologie; 

2. Efficienza energetica e riduzione rischio sismico negli edifici pubblici, rinnovabili, prevenzione e 

gestione del rischio idrogeologico, qualità dell’aria, servizi ambientali; 

3. Infrastrutture di trasporto sostenibili e resilienti, multi modalità, banda ultra larga; 

4. Accesso al mercato del lavoro, politiche di conciliazione, qualità e rilevanza di istruzione e 

formazione, lotta alla povertà e all’esclusione sociale; 

5. Crescita sostenibile nelle aree urbane e interne a maggiore disagio sociale, promozione cultura e 

turismo. 

 

Con il nuovo programma FSE+, le sfide principali nel settore dell'assistenza sanitaria variano in funzione 

della natura e dell'intensità tra gli Stati membri e possono riguardare fattori demografici (invecchiamento),  

disparità per quanto riguarda la disponibilità e la qualità e l'accesso all'assistenza sanitaria e carenza di 

personale sanitario (sia in termini numerici che di competenze). L’impegno è quello di concentrarsi su 

misure che estendano l'accesso all'assistenza sanitaria e riguardino specificamente i gruppi vulnerabili e 

socialmente esclusi (ad es. persone in condizioni di povertà, senzatetto, persone provenienti da un contesto 

migratorio e/o appartenenti a minoranze etniche).  

La proposta di regolamento del FSE + affronta le sfide di cui sopra attraverso due obiettivi specifici: 
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• OS1: promuovere un ambiente di lavoro sano e adeguato che tiene conto dei rischi per la salute, 

dell’invecchiamento sano e attivo, etc.. 

• OS 4.1: migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari. 

 

Gli obiettivi di cui sopra saranno perseguiti con: 

- Gestione condivisa del FSE +, attraverso investimenti volti a promuovere l'accessibilità economica e 

l'accessibilità dell'assistenza sanitaria per i gruppi socialmente vulnerabili. Questa componente non 

dovrebbe sostenere le riforme generali in materia di assistenza sanitaria e non può essere utilizzata 

per sostituire gli investimenti nazionali nel settore della salute. 

- Gestione diretta attraverso una componente sanitaria specifica dotata di un bilancio di 413 milioni 

di EUR e un obiettivo di rafforzamento dei sistemi sanitari attraverso la cooperazione 

transfrontaliera, il trasferimento delle migliori pratiche e l'elaborazione di nuove politiche.  

 

Tra gli altri nuovi programmi a sostegno della salute si possono citare il FESR, che prevede investimenti 

nelle infrastrutture per la salute, passando da un modello incentrato sugli ospedali ad approcci 

maggiormente incentrati sulla persona; assistenza sanitaria primaria e sanità elettronica. Il nuovo Horizon 

Europe finanzierà la ricerca e i progetti pilota in campo sanitario. Connecting Europe Facility che 

promuoverà reti digitali ad alta capacità e di infrastrutture di comune interesse europeo. Digital Europe, 

nel campo della salute, si incentrerà su aspetti quali la gestione sicura ed efficace dei dati sanitari personali 

a livello transfrontaliero, dati migliori per la ricerca, la prevenzione delle malattie, la sanità, l'assistenza 

personalizzate e l'uso di strumenti digitali per responsabilizzare i cittadini e per un'assistenza incentrata 

sulla persona. Gli investimenti sanitari nell'ambito di InvestEU potranno inoltre riguardare le infrastrutture 

negli ospedali, l'assistenza sanitaria di base e le strutture di cura della comunità, ma anche soluzioni digitali, 

nonché prodotti, servizi e modelli di assistenza innovativi nel campo della salute.  

 

Come nel periodo 2014-2020, gli Stati membri dovrebbero disporre del "quadro politico strategico per la 

salute" applicabile al FSE + e, il FESR, che deve rispettare alcuni criteri: 

✓ mappatura delle esigenze di assistenza sanitaria e a lungo termine, anche in termini di personale 

medico, al fine di garantire misure sostenibili e coordinate; 

✓ misure volte a garantire l'efficienza, la sostenibilità, l'accessibilità e l'accessibilità economica dei 

servizi sanitari;  

✓  misure volte a promuovere i servizi basati sulle comunità, tra cui la prevenzione, l'assistenza 

sanitaria di base e i servizi a domicilio, nonché i servizi basati sulla comunità.  

 

Le azioni FSE + sulla salute potrebbero incentrarsi su: 

1. Riqualificazione e miglioramento delle competenze della forza lavoro; 

2. Migliorare l'accesso, ad esempio per i gruppi più vulnerabili; 

3. Estensione della copertura sanitaria; 

4. Sostegno a servizi integrati; 

5. Ambiente di lavoro sano e adeguato. 


